
LA GIUNTA PROVINCIALE 

Premesso che 

� l’art. 133 c.1 della L.R. 44/200 s.m.i. stabilisce che le Province predispongano annualmente 
i piani di interventi per i giovani, al fine di favorire una politica coordinata sul territorio in 
attuazione del programma regionale; la stessa legge prevede, all’art. 132 c.2, che la 
Regione ripartisca i fondi regionali alle Province sulla base di un’analisi dei fabbisogni 
fondata su indicatori oggettivi di caratteristiche demografico, socio-economico e territoriale 
e tenuto conto delle innovazioni espresse dalle stesse Province; 

� la Regione Piemonte con D.G.R. n. 20 – 1011 del 15/11/2010 ha approvato i criteri di 
ripartizione del fondo da trasferire alle Province per i piani provinciali di interventi per i 
giovani – anno 2010; 

� la D.D.R. n. 1239 del 18/11/2010, in attuazione della D.G.R. sopra citata, ripartisce il fondo 
regionale per l’anno 2010 attribuendo alla Provincia di Cuneo l’importo complessivo di         
€ 328.742,00; 

� le risorse assegnate saranno erogate in tre tranches, tenuto conto che l’iter di 
programmazione da parte delle Province necessita il coinvolgimento dei soggetti del 
territorio:  

- liquidazione del 50% dell’importo a seguito della trasmissione da parte delle 
province dei Piani provinciali di interventi per i giovani – anno 2010, con la 
programmazione delle linee di indirizzo generali, entro il 31/01/2011; 

- liquidazione del 30% dell’importo a seguito della trasmissione della 
programmazione operativa con i soggetti del territorio entro il 31/05/2011; 

- liquidazione del saldo a conclusione e rendicontazione delle attività realizzate entro 
il 31/03/2012. 

Ritenuto necessario procedere all’approvazione formale del Piano provinciale di intervento per i 
giovani  - anno 2010 – (Allegato A), al fine del rispetto delle tempistiche succitate; 

Ritenuto di fissare i criteri per l’assegnazione delle risorse relative alla D.G.R. n. 20 – 1011 del 
15/11/2010 (Allegati B e C) secondo i principi fissati nella scheda di progetto n. 2 del Programma 
n. 12 dell’ultima Relazione Previsionale e Programmatica; 

Precisato che le proposte di punteggi relative al criterio di cui alla lettera A) “Tematica” degli 
allegati B e C segnalano le linee di indirizzo provinciale e potranno essere oggetto di eventuale 
modificazione subordinatamente alle indicazioni che emergeranno dalla consultazione (sondaggio) 
dei comuni della provincia sulle tematiche prioritarie; 

Considerato inoltre che la Regione Piemonte – Settore Politiche giovanili – ha manifestato la 
disponibilità a valutare possibili candidature di progetti proposti dalle province piemontesi a valere 
sulle risorse dell’APQ 2011-2012 relativo alla linea B dell’Intesa stipulata in sede di Conferenza 
Unificata dal titolo “Offerte di aggiornamento e formazione che favoriscano l’avvicinamento da 
parte dei giovani ad arti e mestieri della tradizione culturale locale”; 

Ritenuto opportuno presentare la candidatura del progetto "Bottega scuola - Cuneo" e la 
trasmissione della scheda di sintesi progettuale allegata alla presente deliberazione a formarne 
parte integrante e sostanziale (Allegato D); 

Visto il Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267 “Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

Visto l’art. 133 comma 3 della L.R. 44/2000 che attribuisce alle province la competenza in materia 
di gestione diretta degli interventi di politica giovanile; 



Visto il parere di regolarità tecnica favorevole all’adozione  del presente provvedimento, ai sensi 
dell’art. 49 del “Testo Unico sull’ordinamento  degli Enti Locali; 

Atteso che la documentazione di cui sopra risulta allegata agli atti; 

Udito il parere del relatore e convenendo sulle argomentazioni addotte in ordine all’adozione del 
provvedimento; 

Con votazione palese ed all’unanimità, 

DELIBERA 

1. di approvare il Piano provinciale di intervento per i giovani  - anno 2010, con la 
programmazione delle linee di indirizzo generali, allegato alla presente deliberazione a 
formarne parte integrante e sostanziale (Allegato A); 

2. di approvare i criteri per l’assegnazione delle risorse relative alla D.G.R. n. 20 – 1011 del 
15/11/2010 (come da Allegati B e C che formano parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione); 

3. di esprimere indirizzo favorevole alla candidatura del progetto "Bottega scuola - Cuneo" a 
valere sulle risorse dell'APQ, per mezzo della Regione, approvando la scheda di sintesi 
progettuale di massima allegata alla presente deliberazione a formarne parte integrante e 
sostanziale (Allegato D). 

Con successiva votazione unanimemente espressa il presente provvedimento è dichiarato 
immediatamente eseguibile ai sensi e per effetto dell’art.134 del D.Lgs. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Allegato A 

 

 
 

Titolo 
dell’intervento 

 
PIANO PROVINCIALE DI INTERVENTI PER I GIOVANI – ANN O 2010 
 

Costo 
complessivo 

 
€ 328.742,00 ( RISORSE REGIONALI) 
 

Soggetto 
attuatore 

 
Regione Piemonte – Provincia di Cuneo 

 
Periodo  

 
1/02/2011 – 31/03/2012 
 

Localizzazione e 
beneficiari 
dell’intervento 

 
Territorio provinciale – soggetti pubblici e privati 

 
Descrizione  
dell’intervento 

L'intervento si struttura attraverso due linee direttrici.  
La prima consta di attività direttamente pianificate e attuate dalla Provincia, con 
risorse non superiori al 20% c.a. di quelle assegnate. 
Con il restante 80% c.a. viene sostenuta la seconda linea direttrice, finalizzata 
ad attività realizzate dal territorio, sulle quali la Provincia conserva il ruolo di 
regia e coordinamento. 

 
Linea direttrice 1 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attività direttamente pianificate ed attuate dalla Provincia     
Intervento riguardante il consolidamento e sviluppo  delle progettualità già 
in atto e già previste nelle precedenti sperimentaz ioni del Piano Locale 
Giovani Provinciale. 
 
L’intervento prevede il coinvolgimento degli Enti L ocali e delle 
Associazioni giovanili nella promozione di iniziati ve dirette ai giovani dai 
15 ai 35 anni.  

 

L’intervento si svilupperà attraverso: 

 

l’implementazione dei servizi d’informazione per i giovani anche tramite il 
coinvolgimento degli sportelli informagiovani del territorio.  

Sportello provinciale Eurodesk  
L’intervento prevede le seguenti attività: 
- adesione alla rete italiana Eurodesk per l’anno 2011 
- gestione del Punto informativo decentrato provinciale Eurodesk presso il 
Settore Politiche giovanili della Provincia, che offre servizi gratuiti di 
informazione sui programmi e sulle opportunità offerte dall’Unione Europea e il 
Consiglio d’Europa nel settore della gioventù. Su mandato della Commissione 



Europea, Eurodesk Cuneo è una struttura del programma comunitario “Gioventù 
in azione” (educazione non formale e mobilità giovanile internazionale) ed eroga 
servizi di orientamento / consulenza sul programma; 
- prosecuzione attivazione della rete di antenne  territoriali Eurodesk, coordinata 
dal Punto decentrato Eurodesk Cuneo e composta dai Centri Informagiovani di 
Alba, Cuneo, Mondovì e Saluzzo; 
- formazione teorico/pratica degli operatori, fornitura degli strumenti informativi 
necessari, riunioni di coordinamento, supporto tecnico agli operatori. 
L’intervento comporterà una spesa pari circa € 7.700,00 a cui vanno aggiunti gli 
oneri derivanti dal personale dipendente. 
 
Portale Internet www.6giovane.it   
L’intervento prevede le seguenti attività: 
- gestione completa del sito “www.6giovane.it”, il portale della Provincia di 
Cuneo dedicato alle politiche giovanili; 
- ricerca delle informazioni, elaborazione/redazione dei dati raccolti, 
pubblicazione online delle pagine create/aggiornate, risposte alle richieste di 
informazione pervenute tramite email all’indirizzo “info@6giovane.it” .  
L’intervento comporterà una spesa presunta di € 2.800,00 a cui vanno aggiunti 
gli oneri derivanti dal personale dipendente. 
 
Progetto “Carta studenti” e “Carta Io Studio – La c arta dello studente” 
Anche per l’anno scolastico 2010/2011 è prevista la prosecuzione dell’iniziativa 
relativa alla “Carta studenti” con la previsione, in particolare, dell’emissione della 
“Carta Io Studio – La carta dello studente” serie speciale per la provincia di 
Cuneo, promossa in collaborazione con il MIUR (solo per i ragazzi delle 
superiori). L’intervento è rivolto a tutti i giovani  dai 14 ai 35 anni che frequentano 
gli Istituti d’istruzione secondaria di II grado, i corsi decentrati dell’Università e 
del Politecnico e i corsi di formazione professionale della provincia. I partner 
dell’iniziativa sono la Camera di Commercio di Cuneo, la ConfCommercio di 
Cuneo, il MIUR, la Consulta degli Studenti, Confartigianato e CSA. 
Nell’anno 2010/2011 è allo studio la possibilità dell’ampliamento delle 
agevolazione proposte dalla Carta provinciale e ministeriale, mediante accordi 
con altre istituzioni e/o Enti Locali e associazioni. 
L’intervento comporterà una spesa presunta di € 4.500,00. 
 
Finanziamento progetti a rilevanza provinciale 
Finanziamento tramite contributi ai progetti di rilevanza provinciale, a sostegno 
dei giovani dai 15 ai 35 anni sulle tematiche prioritarie individuate 
dall’Assessorato provinciale alle Politiche giovanili e presentati da Enti locali ed 
Associazioni/Cooperative giovanili del territorio provinciale o che svolgono la loro 
attività in ambito provinciale.  
Verranno sostenute particolari iniziative promosse dai diversi enti la cui attività 
ha il precipuo scopo di favorire la socializzazione dei giovani, la loro crescita 
culturale e l’integrazione dei diversamente abili, in particolare utilizzando lo sport 
come elemento “socializzante”. 
L’intervento comporterà una spesa presunta di circa  €. 50.000,00. 
La precisa individuazione delle Associazioni/Cooperative giovanili e delle 
iniziative avverrà sulla base di un sub-piano di intervento oggetto di successiva 
adozione da parte della Giunta provinciale. In caso di mancata o minor 
assegnazione delle predette risorse, le stesse saranno rese disponibili per il 
finanziamento dei progetti/iniziative delle Associazioni/Cooperative giovanili 
ammesse in graduatoria ma non finanziate a valere sulla Linea Direttrice 2 
(bando tematico riservato alle Associazioni/Cooperative giovanili). 

 
Procedure 

Le attività pianificate e programmate dalla Provincia saranno coordinate dal 
Servizio Politiche Giovanili, che seguirà la realizzazione delle azioni previste, 



anche avvalendosi di collaborazioni intersettoriali e di affidamenti esterni 
(forniture di servizi) 
 

 
Risultati e  
benefici attesi 
 
 
 

I risultati che si intendono perseguire sono: 
- agevolare e incrementare l’accesso dei giovani ai servizi, alle informazioni e 
alle opportunità locali, nazionali, europee a loro rivolte nei campi della 
mobilità, cultura, formazione e lavoro, turismo, sport, tempo libero ecc.;  
- rispondere efficacemente alle esigenze manifestate dal territorio 

concretizzando le proposte avanzate dai giovani, dalle Associazioni e dagli 

Enti locali, in particolare per ciò che attiene le proposte emerse dai Tavoli 

provinciali dei giovani sulle politiche giovanili e sulla sicurezza stradale.  

 
Linea direttrice 2 La definizione delle attività realizzate dal territorio avviene tenendo conto del 

ruolo svolto dall'ente locale più vicino al cittadino e del principio di sussidiarietà. 

Il Piano Locale Giovani della Provincia di Cuneo  può essere definito come “lo 
strumento, promosso dagli Enti Locali, che rappresenta il processo di 
negoziazione tra più enti, istituzioni, organizzazioni e altri soggetti collettivi al fine 
di armonizzare interessi diversi e individuare obiettivi comuni per l’attuazione di 
politiche giovanili orientate allo sviluppo locale nel suo complesso e all’aumento 
della partecipazione dei giovani ai processi decisionali locali”. 

 
Il Piano Locale Giovani della Provincia di Cuneo si svilupperà sulle seguenti 
aree tematiche, sulla base delle priorità che sono state individuate dalla Regione 
Piemonte e dal territorio: 
 

PROMOZIONE: 
−Allo sport  
−Alla salute e sicurezza stradale 
−Alla qualificazione del tempo libero, costruzione ed espressione dell’identità e 
della cittadinanza attiva, socializzazione  
 
ACCESSO: 
−Al lavoro 

 
Procedure 

 
Definizione del Piano Locale Giovani della Provinci a di Cuneo: 
 

Il metodo di lavoro si basa sulla concertazione con gli enti locali, portavoci delle 
richieste della società civile e del mondo giovanile. 

 

Sulla base delle indicazioni del territorio la Prov incia programmerà la 
stesura di due bandi tematici. 

 
 
Il primo bando tematico (risorse pari ad €. 205.500,00) sarà riservato ai Comuni 
capofila di aggregazioni costituite da almeno 3 comuni con popolazione 
complessiva superiore a 5.000 abitanti (progettazioni con aggregazioni territoriali 
di vasta area) e si svilupperà sulle seguenti tematiche: 
 
TEMATICHE PRIORITARIE PROVINCIALI 



 
• Sport (inteso come attività educativo-formativa per i giovani, con 

particolare attenzione al tema della disabilità). Non saranno 
finanziate infrastrutture già oggetto di contributo a valere sulla 
L.R. 93/95, fatta salva la manutenzione ordinaria e l’adeguamento 
alle norme di sicurezza purché si tratti di interventi subvalenti 
rispetto alle attività educativo-formative e comunque per un 
ammontare non superiore al  20% dei costi complessivi del 
progetto. 

 
• Lavoro   

i progetti dovranno essere preventivamente concordati con i 
Centri per l’impiego provinciali. Si dovrà trattare di progetti di 
ampio respiro, di orientamento e/o formativi, di “Infopoint” (punti di 
accesso informativo) con documentazione sulle tematiche del 
lavoro e sulla ricerca di posti di lavoro. I costi inerenti alle borse 
lavoro/tirocini saranno ammissibili nella misura massima del 20% 
dei costi complessivi del progetto.    
 

• Salute e sicurezza stradale   
con particolare riferimento a progetti educativi in tema di 
sicurezza stradale. 
(i progetti dovranno riguardare tipologie particolari di intervento e 
comunque non situazioni in cui la sicurezza stradale assume 
valore accessorio rispetto ad un’iniziativa principale diversa o 
comunque non in linea con la campagna di sicurezza stradale 
della Provincia) 

 
ALTRE TEMATICHE PROVINCIALI 
 

• Qualificazione del tempo libero, costruzione ed esp ressione 
dell’identità e della cittadinanza attiva, socializ zazione  

 
La progettazione territoriale potrà includere in particolare attività 
che  prevedono l’utilizzo e diffusione degli strumenti della 
comunicazione (siti internet, web magazine, web TV) delle nuove 
tecnologie informatiche, promozione dei centri di aggregazione 
gestiti dai Comuni, laboratori musicali, sperimentazione o 
prosecuzione di esperienze giovanili in campo editoriale (giornali 
giovanili o studenteschi,….). 

 
I singoli contributi concessi non potranno superare l’ammontare di €. 20.000,00. 
 
Il secondo bando tematico sarà riservato alle Associazioni/Cooperative giovanili 
del territorio provinciale (risorse pari ad  €. 58.242,00). I singoli contributi 
concessi non potranno superare l’ammontare di € 5.000,00. 
 
I destinatari delle azioni proposte sui due bandi d ovranno essere i giovani 
residenti o domiciliati nella Provincia di Cuneo di  età compresa fra i 15 ed i 
35 anni.  

 
Al fine di assicurare un monitoraggio permanente dell'attuazione dei progetti 
verrà presentato dai soggetti attuatori un report semestrale.  
 

Risultati e benefici Le azioni prioritarie del PLPG non possono discostarsi dalle indicazioni 



attesi del POGAS che seguono i seguenti criteri: 
a) coinvolgimento di organizzazioni pubbliche e private del territorio; 
b) aumento delle competenze di autonomia dei giovani cittadini nella 

ricerca e nell’accesso alle informazioni e conoscenze per attivare 
percorsi di autonomia; 

c) ruolo di mediazione sociale e culturale svolto dall’ente locale, tra giovani 
e comunità e tra giovani e organizzazioni economiche e sociali; 

d) effetto-leva, ovvero la capacità delle azioni previste di: 
� innescare processi stabili di innovazione 

� reperire risorse aggiuntive a quelle stanziate.  

I risultati che si intendono perseguire sono: 
- sviluppare i sistemi di rete già attivi sul territorio favorendo la 

partecipazione degli attori locali ed in particolare dei giovani ai processi 
decisionali a livello locale; 

- catalizzare le risorse a disposizione su tematiche individuate come 
strategiche dal territorio, in un’ottica di razionalizzazione delle risorse; 

- favorire la trasversalità ed interazione tra le politiche giovanili e gli altri 
settori che si interessano del mondo giovanile; 

- Per l’attuazione degli interventi programmati si prevede il 
cofinanziamento da parte dei soggetti coinvolti (enti locali, al 40%; 
associazioni e cooperative giovanili al 20%). In tal senso è prevedibile un 
incremento delle risorse a disposizione delle politiche dirette ai giovani e 
proveniente dai soggetti coinvolti e beneficiari delle azioni del Piano.  

 
 
 
 
  
 


